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l CAROVIGNO. Dopo circa tre
mesi dalla prima verifica e docu-
mentazione fatta anche attraverso
delle foto che evidenziavano la
drastica condizione di inquina-
mento da rifiuti speciali del Ca-
nale Reale, a ridosso della Zona A
dell’Area marina protetta di Torre
Guaceto, il segretario regionale
del Partito Comunista Tonino Mo-
saico torna a parlare sul delicato
problema dell’inquinamento am-
bientale. Da anni Mosaico segue
con attenzione l’evolversi non so-
lo dello scarico delle acque del de-
puratore, ritenendo utile usarle in
agricoltura e non scaricarle in ma-
re. Nella precedente occasione
Mosaico aveva invitato i respon-
sabili a rimuovere con urgenza
tutto il materiale presente. L’altro
ieri è ritornato sul luogo per ve-
rificare se l’area fosse stata ripu-
lita dai rifiuti che da tempo si era-
no accumulati, documentando
con nuove foto l’area in questione,
che si trova in una zona di in-
teresse naturalistico nazionale.
La triste realtà è stata che non solo
tutto è rimasto tale e quale
com’era tre mesi fa, ma a quanto
documentato, i rifiuti sembrano
essere aumentati. Il segretario del
Partito se la prende con la Regione
Puglia, l’AQP, il Presidente del
Consorzio di Gestione di Torre
Guaceto, i sindaci di Carovigno e
Brindisi, con l’Arneo che aveva il
dovere di ripulire tutta l’area, con
gli ambientalisti, che, secondo il

AMBIENTE
A RISCHIO
Troppi rifiuti
intorno al
canale Reale
che attraversa
diversi
Comuni.

segretario ” decidono di risolvere
l’inquinamento con lo scarico in
alto mare, attraverso conduttura
sottomarina, dell’acqua prodotta
dal depuratore”. La mancata pu-
lizia e l’abbandono dell’area di
materiale di ogni genere ha creato
sulla superficie un accumulo di
rifiuti di ogni genere. “La foto a
sinistra rappresenta i rifiuti nella
riserva di Torre Guaceto, - ha com-
mentato Mosaico - quella a destra
l’acqua prodotta dal depuratore
consortile di Carovigno. L’acqua
di colore limpido viene scaricata a
2 km dalla riserva di Torre Gua-
ceto. I rifiuti accumulati proba-
bilmente nei decenni si trovano a
circa 100 metri dalla foce del Ca-
nale Reale, - ha aggiunto Mosaico-.
Quale delle due realtà, in periodo
di piogge abbondanti, causa in-
quinamento, macchiando di nero
il mare in corrispondenza della
foce del fiume “Canale Reale” in
zona A nella riserva. Il Partito
Comunista, - ha concluso Mosai-
co- sostiene che l’acqua del de-
puratore deve essere utilizzata in
agricoltura, dove l’acqua manca,
con gestione pubblica e popolare,
favorendo coloro che pagano in
bolletta Aqp per la depurazione.
L’inquinamento causa di proble-
mi alla salute pubblica e detur-
pazione dell’ambiente, si risolve
con la pulizia e la bonifica, rimuo-
vendo periodicamente i rifiuti e
non con interventi trentenna-
li”. [pasquale camposeo]

Rifiuti nel Canale Reale
Situazione ad alto rischio
Si punta ad utilizzare le acque del depuratore per l’agricoltura

SAN DONACI SI CERCA UNA GIULIETTA BIANCA

Inseguimento dei CC
dopo l’«alt» violato

l SAN DONACI. Un’Alfa Romeo Giulietta di colore
bianco con targhe svizzere è stata intercettata l’altra sera
da una pattuglia dei carabinieri della stazione di San
Donaci lungo la strada provinciale 365.

La berlina procedeva in direzione di Guagnano (Lecce).
I militari dell’Arma hanno intimato l’alt al conducente
della Giulietta, ma il guidatore, per tutta risposta, ha
affondato il piede sul pedale dell’acceleratore e si è dato
alla fuga. I carabinieri hanno inseguito per un breve

tratto l’auto in fuga, ma dopo alcuni
chilometri percorsi a gran velocità,
la Giulietta ha distanziato la mac-
china dei militari dell’Arma riu-
scendo a far perdere le proprie trac-
ce, favorita anche dal buio della
sera.

Le ricerche della berlina imma-
tricolata in Svizzera sono state di-
ramate ai comandi dei Carabinieri
della provincia di Brindisi e Lecce e
alle altre forze dell’ordine presenti
sul territorio delle due provincie. I

carabinieri hanno pochi dubbi, per non dire nessuno: le
persone che erano a bordo della Giulietta si accingevano
a mettere a segno una qualche azione criminosa quando
sono incappati nella pattuglia dell’Arma della stazione di
San Donaci.

m. m.

Erchie, caccia a 2 ladri dopo furto auto
Inseguiti, cappottano e fuggono a piedi

Rubano un’auto e, intercettati dai carabinieri, invece di
fermarsi si danno alla fuga. I militari dell’Arma li tallonano e,
dopo un rocambolesco inseguimento durato oltre 6 chilome-
tri, i ladri perdono il controllo dell’auto rubata, che si ribalta. I
malviventi riescono a uscire dall’abitacolo della macchina e
proseguono la fuga a piedi, fa-
cendo perdere le tracce nelle
campagne.
È successo l’altra sera a Erchie.
Una i carabinieri hanno notato
due uomini che erano a bordo di
una Fiat Uno. Ai militari dell’Ar -
ma è stato sufficiente fare un
controllo nella banca dati per sa-
pere che l’utilitaria era stata ruba-
ta ad un 65enne ercolano. Ve-
dendo la pattuglia, i due uomini
che erano sulla Uno si sono subi-
to dileguati. I militi li hanno inse-
guiti per 6 chilometri. Sulla via
per Manduria l’auto ha sbandato ribaltandosi. Scesi in tutta
fretta dall’utilitaria, i due ladri si sono dileguati nelle campa-
gne. Gli investigatori hanno eseguito rilievi nell’abitacolo alla
ricerca di eventuali tracce biologiche dei due fuggitivi. Nell’au -
to i militi hanno trovato una serie di arnesi da scasso. [m. mong.]

CAROVIGNO MOSAICO (COMUNISTI ITALIANI) TORNA AD AFFRONTARE UN PROBLEMA MOLTO SERIO, CHE NON SI RIESCE A RISOLVERE

FUGGITI L’auto rubata RICERCHE CC mobilitati

mHoXMLYYrjHbnpmEYS++bxfBSNVUAnEqEONcjebLdM4=


